
Modulo 1: Quadro Normativo della Sicurezza sul Lavoro 

1.1 Introduzione al contesto normativo 

La sicurezza sul lavoro in Italia è regolata principalmente dal D.Lgs. 81/2008, noto anche come 
“Testo Unico sulla Sicurezza”, che rappresenta il riferimento normativo fondamentale in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Questo decreto ha unificato e aggiornato 
la normativa esistente, sistematizzando obblighi, responsabilità e strumenti di prevenzione.


Il Testo Unico promuove un approccio integrato e sistemico alla gestione della sicurezza, che non 
si limita all’applicazione formale delle regole, ma mira a creare una vera cultura della prevenzione 
nelle imprese.


1.2 Principi generali del D.Lgs. 81/2008 

Tra i principi cardine della normativa:


A) Valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza;


B) Programmazione della prevenzione in modo coerente con la tecnica, l'organizzazione del 
lavoro e l’ambiente;


C) Eliminazione dei rischi alla fonte;


D) Sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è o lo è meno;


E) Formazione, informazione e addestramento dei lavoratori;


F) Partecipazione attiva dei lavoratori alla gestione della sicurezza;


G) Sorveglianza sanitaria quando necessaria;


H) Uso di misure collettive prima di quelle individuali (es. impianti di aspirazione rispetto a 
mascherine);


I) Controllo costante dell’efficacia delle misure adottate.


1.3 Chi è obbligato a rispettare il Testo Unico? 

Il D.Lgs. 81/2008 si applica a tutte le aziende con almeno un lavoratore subordinato o equiparato, 
indipendentemente dal settore e dalla dimensione. Sono inclusi:


A) Ditte individuali con collaboratori;


B) PMI di tutti i settori (produzione, artigianato, commercio, agricoltura, servizi);


C) Cooperative, associazioni e ONLUS con dipendenti;


D) Aziende familiari, se presenti lavoratori esterni;


E) Studi professionali con personale assunto.


F) Anche il datore di lavoro autonomo, in certe condizioni, ha obblighi specifici in relazione ai 
rischi presenti.


1.4 I principali soggetti coinvolti 

La normativa individua ruoli chiave, ognuno con obblighi specifici:


Soggetto	                                    Obblighi principali 
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1) Datore di lavoro = Valutare i rischi, nominare l’RSPP, formare i lavoratori, predisporre il DVR

2) RSPP = Collaborare alla valutazione dei rischi e alla pianificazione della prevenzione

3) Medico competente = Effettuare sorveglianza sanitaria e partecipare alla valutazione dei rischi

4) Lavoratori = Seguire la formazione ricevuta e rispettare le misure di prevenzione

5) Preposti e Dirigenti = Vigilare sull’applicazione delle regole da parte dei lavoratori


1.5 Gli organi di vigilanza 

Il rispetto delle norme è verificato da enti pubblici che hanno il potere di effettuare ispezioni, 
imporre sanzioni e disporre la sospensione dell’attività in caso di gravi inadempienze.


Gli organi preposti includono:


A) ASL/ATS territoriali


B) INL (Ispettorato Nazionale del Lavoro)


C) INAIL (per fini assicurativi e statistici)


D) Vigili del Fuoco, per attività soggette a controllo antincendio


1.6 Perché il rispetto della normativa è un vantaggio competitivo 

Oltre ad essere un obbligo di legge, la corretta applicazione delle norme in materia di sicurezza 
rappresenta un vantaggio concreto per le imprese:


A) Riduzione degli infortuni e quindi dei costi diretti e indiretti;


B) Maggiore efficienza e produttività;


C) Migliore reputazione aziendale;


D) Accesso facilitato a bandi pubblici e gare d’appalto;


E) Minor rischio di sanzioni amministrative e penali;


F) Clima lavorativo più sereno e motivato.


1.7 Riferimenti normativi principali 

Costituzione italiana, art. 32 e 41 (tutela della salute e libertà d'impresa nei limiti della sicurezza);


D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche (in particolare il D.Lgs. 106/2009);


Codice Civile (art. 2087: obbligo di tutela dell’integrità fisica e morale del lavoratore);


Codice Penale (art. 589 e 590: omicidio colposo e lesioni personali colpose);


Accordi Stato-Regioni su formazione obbligatoria.


